
Una due giorni intensissima quella con i
movimenti e le associazioni laicali per
l’Anno della Fede conclusa ieri da Papa
Francesco in san Pietro nella giornata
delle Pentecoste. «Un Cenacolo a cielo
aperto» ha definito la piazza, via della
Conciliazione e quelle adiacenti affolla-
te da circa 200 mila pellegrini espressio-
ne delle tante e diverse realtà presenti
nella Chiesa da Cl ai Focolarini,
dall’Azione cattolica alle Acli alla comu-
nità di sant’Egidio, ai Neocatecumenali.

«Nella Chiesa - ha spiegato Francesco
- l’armonia la fa lo Spirito Santo. Solo
Lui può suscitare la diversità, la plurali-
tà, la molteplicità e, nello stesso tempo,
operare l'unità». E «quando siamo noi a
voler fare la diversità e ci chiudiamo nei
nostri particolarismi, nei nostri esclusivi-
smi, portiamo la divisione; e quando sia-
mo noi a voler fare l’unità secondo i no-
stri disegni umani, finiamo per portare
l’uniformità, l’omologazione». «Se inve-
ce ci lasciamo guidare dallo Spirito, la
ricchezza, la varietà, la diversità non di-
ventano mai conflitto, perché - ha ag-
giunto - Egli ci spinge a vivere la varietà
nella comunione della Chiesa». Bergo-
glio ha sollecitato quindi tutti ad avere il

coraggio del nuovo, ad uscire dalle sicu-
rezze apparenti, affidandosi allo Spirito
evitando i «cammini paralleli» alla Chie-
sa. L’importante - ha sottolineato - è ave-
re al centro Cristo e la dignità dell’uo-
mo. Sarà lo Spirito Santo a dare il corag-
gio di raggiungere le «periferie esisten-
ziali» dove testimoniare il Vangelo. È la
dignità dell’uomo, è l’incontro con i po-
veri («carne di Cristo») che vanno posti
al centro di questa testimonianza. È sta-
ta una vera sferzata la sua richiesta di
cambiare le priorità della vita. Di porre
l’etica al centro di ogni scelta politica.

Lo sottolinea a l’Unità il presidente
delle Acli, Franco Miano. «Rispondere a
questo suo richiamo richiede una forte
assunzione di responsabilità da parte di
tutti i credenti laici. Non è solo un richia-
mo alle forme ma alla testimonianza di
una coerenza di vita. Indica alcuni prin-
cipi semplici ed essenziali, ma assoluta-
mente decisivi. Sta alla nostra responsa-
bilità di laici l’individuazione delle for-

me da individuare». Li richiama: «Accan-
to al tema dell’etica pubblica vi è quello
dell’incontro con l’altro, in particolare
con i poveri», che - spiega - «non è quello
di provvedere semplicemente al loro so-
stentamento con l’elemosina, ma di
“incontrarli”». Quindi il presidente delle
Acli sottolinea il paradosso denunciato
da Francesco quando si dà più peso
all’andamento di una banca che a milio-
ni di uomini che muoiono di fame. «Quel-
lo che il Papa sottolinea è profondamen-
to giusto, importante e soprattutto vero.
Dobbiamo recuperare l’essenziale e in-
vertire l’ordine di priorità date oggi dal-
la politica e dai media». Per questo insi-
ste sulla formazione delle persone: «Cer-
te priorità vanno capite e vissute come
un valore proprio, come il contribuire al-
la vita delle città, il pagare le tasse, il ri-

spettare gli altri, l’occuparsi dei poveri.
Sono quel patrimonio di valori da condi-
videre». Vi aggiunge un secondo livello,
quello «della vigilanza critica» cui sotto-
porre politici e amministratori «affinché
ciascuno faccia la sua parte sino in fon-
do». Ma questo non basta. Miano richia-
ma l’esigenza che proprio spinto dalla
crisi «ciascuno abbia uno stile di vita più
essenziale, guardando alle cose che real-
mente contano». È la testimonianza da-
ta da subito da Papa Francesco con il
suo stile. E rilancia anche quel «Non c’è
politica senza etica» ribadito da Bergo-
glio.

Ma non deve stupire la sensibilità so-
ciale di Papa Francesco. «È stato arcive-
scovo di un Paese, l’Argentina che ha vi-
sto la crisi in tutta la sua drammaticità
prima che si presentasse da noi - osserva

il presidente delle Acli, Gianni Bottalico.
«Ha visto le famiglie impoverirsi. La lo-
ro disperazione. Ha visto come l’econo-
mia e i poteri forti hanno mortificato i
sacrifici delle famiglie. Ci chiama ad una
responsabilità. Ora ci costringe a rivede-
re con coerenza il nostro ordine di valo-
ri: l’uomo e le persone vengono prima».
Per Bottalico sono moniti così forti da
porre ai laici «l’esigenza di impegnarsi
più direttamente in politica». Ne vanno
ricostruite le regole. «Perché non è più
possibile affidare alla finanza e a un capi-
talismo feroce e cannibale, la vita delle
persone». Di una cosa è sicuro il presi-
dente delle Acli: il discorso di Papa Fran-
cesco è di così grande respiro politico da
creare riflessioni all’interno dei nostri
mondi. «L’agire politico non potrà pre-
scinderne».
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Partire dai poveri
Francesco scuote
i movimenti

Papa Francesco tra la folla in piazza San Pietro FOTO DI TONY GENTILE/REUTERS

ROBERTOMONTEFORTE
CITTÀDELVATICANO

. . .

L’Azione cattolica:
rivedere le priorità
significa rendere più
essenziali gli stili di vita
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